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DOBBIAMO RISPECCHIARE LA VERITA’ SIA NELLE PAROLE SIA NEI COMPORTAMENTI

Onorevoli Musulmani!

Nel versetto che ho letto il Signore Onnipotente afferma come segue: “Sii retto come ti è stato ordinato. Anche quelli che ti circondano siano retti. Non prevaricate. Indubbiamente Allah osserva quello che fate.”

Nel hadith, invece, il Messaggero di Allah esprime come di seguito: “Indubbiamente la verità conduce al bene e il bene porta al paradiso. Se una persona dice costantemente la verità e non si discosta dalla verità presso Allah sarà annotato come Siddiq. Una menzogna conduce al male e il male porta all’inferno. Se una persona mente costantemente e persegue nel male presso Allah sarà considerato come un bugiardo.”

Cari Credenti!

L’Islam, la nostra suprema religione, ci è stato inviato per condurre una vita orientato sulla retta via. Il nostro Signore Onnipotente, ci ha comandato di essere sinceri ed onesti nelle nostre intenzioni, convinzioni, parole ed azioni. Per giunta l’Islam disapprova la menzogna ed ogni forma di comportamento che lo induce. Non apprezza neanche che le persone mentano per scherzo oppure con l’intenzione di divertire le altre persone.

Cari Musulmani!

La verità è l’essenza della fede e il motto del credente. La menzogna è una brutta malattia che ostacola la pace nella società. La verità è il presupposto per costituire la fiducia nella famiglia rendendo l’amore e il rispetto durevole. Una semplice bugia riesce a distruggere una famiglia che era stata costruita con mille sforzi.

La verità è l’abbondanza nel commercio mentre la menzogna rappresenta il suo disastro. Il mercante onesto e affidabile è assieme ai profeti, agli onesti e ai martiri.
 La verità fa che la ricchezza posseduta sia benevolo per il proprietario. Nessuno riesce a ottenere beneficio da ciò che ha guadagnato con la menzogna. 

Cari Credenti!

Sfortunatamente, al giorno d’oggi, i social media sono i luoghi dove la menzogna si diffonde maggiormente e più rapidamente. Tuttavia ciò che è proibito nella vita reale lo è anche nella vita virtuale. Il nostro dovere come credenti è quello di far prevalere la verità anche sui social media senza esserne condannati e senza staccarci dalla vita reale. Condividere tutto ciò che udiamo senza prima verificarne la sua veridicità e quindi divulgare una menzogna intenzionalmente o meno è un grande peccato. Difatti Il nostro Profeta (pbsl) afferma: “Dire tutto ciò che sente è sufficiente per una persona come  menzogna!”
.
Cari Musulmani!

Nel  Corano si afferma quanto segue:

يَٓا اَيُّهَا الَّذ۪ينَ اٰمَنُوا اتَّقُوا اللّٰهَ وَكُونُوا مَعَ الصَّادِق۪ينَ
“O voi che credete! Temete Allah e stiate con gli onesti.”
 Eh sì, la verità è importante. Ma ancora più importante è stare in compagnia di persone oneste. Pertanto, il detto del Messaggero di Allah (pbsl) che tanto attira le nostre attenzioni, è di grande rilevanza: “Un individuo si attiene alla religione dell’amico.”
 

Allora venite e scegliamo i nostri amici tra le persone giuste, sia nella vita sociale che virtuale. Facciamo sì che il nostro cuore diventi il centro della rettitudine. Impegnamoci affinchè la nostra essenza e la nostra parola siano corrette e che i nostri comportamenti e atteggiamenti siano coerenti. Non dimentichiamo che, colui che ha la parola vera, sarà sincero anche nel farlo. Di colui che fa quello che dice con lealtà ne sarà anche il suo cuore. Di colui cui il cuore è sincero ne sarà così anche la religione. Colui che ha la religione sincera l’unico posto che gli verrà assegnato sarà il paradiso.
Concludo il mio sermone con la traduzione del sesto versetto della Sura di Hujurat: “O credenti! Se un malvagio vi reca una notizia, verificatela. Altrimenti all’insaputa potete danneggiare una comunità per poi pentirvi di cio che avete fatto.”
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